
et
 
~~.~~ q;~~j~~
 

DIPARTIMENTO DELL'AMMlNlSTRAZIONE PENITENZIAIUA 
UI'J'{CIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Ufficio Studi, Ricerche, Legislazione e Rapporti internazionali 

Prot, R"m(~,~1111~lllllllm~II.IIIIIII~1111I 
GIlAP·OOOOSS2 ·2011 
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Lettera. circol;y;e 

Ai Signori PresiUenri ..lei Tril.>wlalì dì Sorv~glìllnza 

i\i Signori Pw"vecliwri regionali c.lelI'AP. 
Ai Signori Direttori degli Istituti pen:item:iari 

I.OROSEDI 

H, per con05cenza, 
Alle Direzioni (Tenera.!i 

Agli Uffici del ('..apo del Dipartimento 
Slml·: 

All' Istituto ~uperiorc di Studi penite;::tzM 
ROMA 

Ogge.tto: Schema ,li lkgolamento interno per gli istituti femminili e le ~e7.i(l'ni 

femminil; cl~.gli istituti. Integrazioni allesto. 
l'rocednr= per l'approva~ione defiaitiVll dei regolamenti illtemi. 

A seguito èì lUI esame approfondito de1Jo Schema - tipo di rcgolunento 
inrerno l è emen;a l'opportunità di inte~re alcW1e pllCTÌ al fine di rendete le l][)onC 

l !kht:1DJl • tipo di IC/f{JJvnCIIW inr.!-mo JJè'gli I6fiturì femmitlili I: lieziani femminill di i6n:tur.; 
mllschifi (<fu:alD.a.'lO co:~ la JeUCìlt t,;ttt:owc dcll. D.G. Detenuti. e Tranntnento del 17.09.2008 Il. CO:,P 
0308268). 
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destinale alla populaziune deteuuta femnùnile omogenee, surto il profilo fonnale e 
sostanziale, a quellc destinate lI1la pupolazione ma.schile l. 

Le integrazioni riguardano esscll~ìalmf.1ll.C alcuni aspetti di tecnica red:'lZÌouale 
d cl resto ed alcuni temi, quali le petquisizioni c la corrispondenza cpistolil11~, per 
i quali si ritiene preferibilc esplicituc nel resto le concrcte modalilà di. s\'()lJ.~llleJlto 

o, quanto meno, i ndicare le circolari emanate da questo Dipartimento in SCj,~1O ad 
imporranti decisic ni delle alte Corti o a nuove disposi2ioni di legge (ad es. la legge 
8 aprile 20()4, n. 9.1 che ha introdo!'tO l':l.rticolo 18- ftr O.P. in tema di ,j,to di 
cnntrollo sulla cor-risponden~a dei detenuti). 

L'ol>icuivo è quellu di evirare perplessiril e confusione sul piano operaTivo neila 
gcsùonc di scuo,.i di particolare delicatezza e scongiurare, '-juindi. episodi che 
pOSSiU10 ledctc <fuitti fondamentali, tutelati in ambito nazionale e inrernazionnl,' ,l. 

Le modifiche da apportare al leSlo dci tcgulam~~lti interni fCnunlnili sono 
allegate dì seguito ed eventuali altrc potranno seguire in occasionc ùdl'c~;lllIc dei 
re.golamenri interni dei singoli isrinlri approvati dalle Cotmnissiolli cx ari. 16 D,P. t: 

deJlf' valutazioni che i Signori Provveditoti vorranno rapprescntate sugli dfl~ tu e 
sulle prohlemariche riscontrare nell'attuazione delle prese'lti dìsposizioni. 

2 Nllovo smenl. din gd1~Cllto ;hterno-lipopr:rlfIi istitutiJ1L~tJtI::nzjMiprmli6J'fflltOsuilll b.f,~ dt'J/ 
Jù:gollkmt:hlo h:CIIRb. r",nn~ lfu/Pe"dlnMJenm ~mtpDzi#do e suJJe misure priYlllive c; li.mùaun: 
dell. libero)~ t'mi1it~to con il DPR 3tJ lli~{J 2f)(J(J, n. 23IJ (in 1.ertera ci:t'1Y).l=tre Uffici{.l C~'11t1'ale 

~t'Udi, Rit.:f;:tÙn::1 Le~:::lla:o:i()m.: c Aumma:r.1one nel 2.3-.3.2001, n° 627698). 

-~ Sulle Inudilliti ùcllc pc:rqnifll:l7.iQni person:."lli e bpeziQni (:orpori\l4 vedi. La :lCJ:1Lcll:la della C. CnF;~_ 1''1. 

26/1999, ,!".li. del 15.11.2000 e la circolate DAP n. 3~2/~992 del 16.2.2001­
Sul l,;ollLtullo dclJa !_:;nm~pondp.n?!1 dei detelluti, vedi Se1Jtcllze C.E.D,C. ili cundanna nr.1:~TtnljA (::I 

"'Il"i'o di n1lm",,,,; ric",,", fi. cui , Calogero Di""a ,,/Itali", d..J 15.11.96 . Labì.a c/ll>Jia l1. 2,,712/95, 
del 6.4.2000_ Gan"j ./lrali. n. 41;7M9R, dci 30.10.2003_ e 01"0,"", dopo l. L. 95/2004 dì "fom,. ,:ho h.. 
mt:moon" l'.n. 181ft O.P., _Oepìna-Va'tl"" ./Il>I!ia, n. 407;{\/98, d.1 \4.10.2004_ D. Pace <:'Iulia, Il. 
2272a/m, del 17.9.2001l_Annllnziato n/TIl11ia, li. 24423/0), del 7 luglio 2009) per lo ";"b.icme Mdrt. 8. 
ro",mlJ l della r..onvf:tu'.(:.n~ europea per .. ~1Il\i"Xb"U:irdia dci diritri delruml"lo (' dell~ iibenn fou(:au:.amùi 
che cnl1lj r~f'i'M: '0.(111 fN,.JfJfJtJ htJ ,Ifritto al ~pe"(J eU/lA pniplir: olIA. prtPata efamiliml:j dtJI prtJpriu dum;"~dir. I della 
~a (:omsp(11ftk,,~·: 

(li/) tutte le cirçolati ci!JlLc nclb. pre!tenTf' lot':tt'~ ~ nel1's.IJ~tr.:.. SUllO sa.ricahili dal tiro 1t1:tt:1hlt':t del ;.)~.o\P. 
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Si raccomanda, inoltre, che i lcgolamenri inrerai, ~ia per gli istioni mas~hili sÌa 
per i femminili, pervengano aU'Vfficio Studi, per l'emissione del dc((c1:O di 
approvazione del Capo del Dipartimento, solo dopo l'esa.me preliminare dci testo 
approvato dalle Commissioni ex art. 16 O.P. da part.e del Provveditore; cte siano 
accompagnati quindi dalla sua VlI.Jlltal<Ìone cin;a il possesso dci requisÌti mir1ÌJI1Ì di 
legittimità e corredati dalla documentazione necessaria. Cioè, ÙI sintesi, de·vnnno 
pervenite i seguenti documenti: 

1.	 verbale della COllunissione regolarmente custituita ai scnsi dell'art. 16 
D.P. 

2.	 schema deI regolamentu int.emo approvato dalla ConUl:,js~ione 

rimbr'lLO e siglato in ogni sua pagina dal Provvedilore 
.;.	 bl't'.ve relazione del Provveditore con iI proprio flul];1 osm 

all'approva<:ione. 

Si richiama :~I .riguardo l'osserva.nza della circolare. dell'Ufficio St·.ldi n. 
3505/5955 del 13.R.1999, in particnlftre il plttagta(Q 3.3. 

Ringraziando per la consueti c pre"iosa colilluor..zione, si ,esta in at!esa di 
9,sskuraziùni. 

IL CAPO DEL~.R T!MENTO 
pra~.~ 

, 
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DiPARTIMENTO DELL'AMMINlSTRAZIONE PENlTEN/.lA1UA 
Ll'I'lCIO IJEL CAPO ORI. DlPt\RTIMcNfO 

Ufficio SlUdi, Ricerche, Legislazione e Rapporti internazionali 

ALLEGATO 

Modifiche allo Schema - tipo di Regolamento interno per gli istitui 
femminili (Lett. circo n~ GDAP0308268 dcI 17.9.2008) 

-Sommario: 
suddividere au,du: il l;onunaIio per i .capi in cui. eOlg,:U117.:r.al c, .1 Jesto delregolamcn'[( l interno 
ed indicare i numeri di pagina .""h.· d<:1l< c,·entuali Tabelle allegate. 

• TilOlo dei singoli articoli:
 
Ì11SI".. rin.~ i ti ferimenti notnl2.tivi sorto il ti.lolo~ (~\'1Ia.11dt') che il testo risulti appe!mntito ti:!;
 
eccessive citazioni, pru{;(;dt:l1Ju come neRo schema tipo in vi,6'OT'c p,"~r g-I. i!oilt[ul.i. n~sch.ili ('i.7,
 

1.<:11. cit<o nE.cio Studi n. 627698 del 23.3.Jj"II). 

1\.,. 11 Perquìsb:ioni personali uroinarÌ<" (art. 74, comma 4, Reg. E'lee:.) 

At conmla. 2 1 dopo "nei casi in cui tt agginugt:n::
 
"'io pussibjle compiete l"acceno.mento con strumenti \~lr.:uTntùci oppure1t
 

• 

Dopo il COmma 3 aggil.1ngt.~rl'. i Hl~gtl"::'ll i c.::nnuni: 
" 4. Le petquisù:ioni personali sonu effettu:"" dal l'chiODaIe del Co.!pO delhl. polizia 
pcaitenziaria ddlo &lCsoo scsoo dclla persona da perquisire" cun la prc."....',l di ui'" 
appanenente al Corpo con qualifil'a non infetiore a vice sovrintendente (a.t. 74, 
cumma 1 R.E.). Le petquisù:ioni devono essen: effettuate ncl )llello riopetto deUa 
persona1itil delJ.. dctenula (att•.l4 O.P. ) (*)ft C riportare la nota : 

.. (*) vedi circolare n . .3542/5992 dt:l16.2.2001, riguatdo alla sente.·.... della 
Corte Custituzionale n. !i26 del l.Ul.2000 in materia di ~Ililizioni 

~ts()n"Ji C Wpe.zjQpi cqJ;pOrali a carico del dcLenl1lo"'. 

Il ricorao a iopezioni penonali "con flessioni" deve e••ere limi'at·u allo 
stretto indispcnsabik. 

5. Pc. I)meedcte alla perqui1iizione fuori dai casi onlinari i: neces.ariu l'ue,line dci 
direltore (74, co. 5 R.E.). 



ca
 
7/Y'6Whto rk/6 ~~~;ii/ 

DIPARTIMENTO DELL'AMMlNISTRAZ10NE PENITENZTARIA. 

6. In caao di esigenze di siL-lltez><a del tlltto speciali, per ragioni di particolare urgenza, 
la polizia pcnitenziaria procede di aua iniziativa !LInclone immcdiato awi'lo al 
direnore e specificando i morivi che han1l0 detennimlto l'ut~nza (74, co. 7 R.F:.). 

7. Le perquisiziuni devono essere documentate in apposito registro, indk'IIl,Jo la 
nonna del Regolamento d'ese,""1••.ione o del presente regulamr:tl1o che si è rlomnta 
ricoaente nd nOlO concreto. NeUa docum~...t"dzione va descrina la modalit" c,", cui è 
avvenuta la perquisizione, aopratruno se diveI5a da quclla ordinaria o che comporta 
un~i5peziof1l~ corporale.n 

Art. 14 Perquisiziune dd locali (Art. 74, com...a 3, Reg. Esce.) 

.~ Ila Cme del comma 2 aggiunge.",
 
l'Cioè,. t1d (l::1:1l.i particolari di sospetto Chl~ ~ian(l detenuti oggetti non cufJ'S L~n liti f:lj
 

procede con l'ordine dci direltore o, in sua assenza, di chi ne fa le veci: per le
 
opc,,"d,,;oni di perquisi.%ione generale, con la eoUabomnone deUe aitle fur.c di polizia;
 
nei casi di urgcnza, di iniziativa della polizia pcnitC1l";aria con immediat.. a:vviso
 
n'olivamll1 ditettol:C",
 

Al comma 3 dopo le parole 'hr"" '/là/ilale ",ostituite il seguito con:
 
"cun rispetto deUa dignità deUe detenute c delle CORI' di ..ppartenenza deUe st."s,,".
 

Art. 19 Colloqui con i famiJjari, i conviventi cd all.re pe"'one 
(art. 36, eomma 12, lenera f, Reg. Esec.) 

Sostituite il testo del comma 4 cnn:
 
"4. SOIlO favoriti quanto più possibile, ..i scn.i deU'an. 61, comma 2, Reg. E"ec., i
 
coUoqui strautdinari~ in tiiipazi comuwt aUtapert(l e sono alt",clf.'l.alÌ appo~.iti "lil~r;i per 
l'accoglienza dei bambini < ,J<,i IiRU in l'là adolesc.oziale. Detti coUo,!"i .i •.volgono
 
nei ,,,m l,i, nel luoghi e COn le mo!LIlità
 
seguenti: .
 
("l'l'urlo)
 
..stabiliti con ordine di servizio del direttol:C secolIdo le in,lica";on' del G.O.T.".
 

Art. 21- Tempi e modalità pcr la corrispondenza fdell"allea ed epistola1e 
(Art. 31;, comma 2, lettera f, e art. 39 Rog. Esec.) 
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" nd rispetto delle mQd~Jjtà previste dall'art. 18 tc. O.P. cioè alla prn'C"''''1l o 
direttamente daUa detenula dc:stinat~ria, la quale ne deve tnOolfare l'eyentllale 
contenuto diverso da scritti o fotoJ:fafie (*)" c IiportaT'l' J. "ula 

(0) vedi drenlare DG Detenuti del l Ingllo 2004 nO, 0245732-:1004. 


